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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GLI ITALIANI TUTTI NON VOGLIONO CHE IL LORO SUOLO SIA CALPESTATO DALLO STRANIERO 

Il Consiglio provinciale di Pisa rifiuta 
di cedere un'area di terreno ai centro sbarchi 

// nobile e patriottico tono della decisione - Bradley, Lovett e Pace a Roma per il Consiglio 
atlantico - Allarme nega ambienti economici per un annunciato aumento delle spese militari 

Ieri il Cons ig l io p r o v i n c i a l e di al la d i s tens ione , ad un incontro 
P i s a h a approvato a g r a n d e m a g - tra le c inque grandi P o t e n z e e la 
g ioranza u n ord ine d e l g iorno c h e cessaz ione della guerra in Corea». 
r e s p i n g e la r ich ies ta a v a n z a t a d a l - ' 
l a Prefe t tura per la c o n c e s s i o n e , 
in affitto a l d e m a n i o de l l o S t a l o 
c h e a s u a vo l ta lo a v r e b b e ceduto 
a l « Log i s t i ca l C o m m a n d » de l le 
forze armate a m e r i c a n e , d e l t er - , 
r e n o c o m p r e s o ti a S a n P iero c | 

mone nella quale, informano fonti 
statunitensi, sono state preee in 
esame !e crescenti difficolta econo­
miche e finanziarie che l'accentua­
zione dei Piani di riarmo ha eusci-
ntato come inevitabile corollario e 
di cui. in particolare, dovrà occu­
parsi la sessione atlanticu di Roma. 

Un'agenzia americana scriveva 
ieri <he i«- ">lie-»» ti:rv,sti< ner >R 

a c n e *»-* divisioni 
. _ . . , , .. >>a americano Lovett e il ministro [atlantiche chieste da Ei«enho\ver 

v i . La r ichiesta g o v e r n a t i v a , in-1 dell'Esercito degli Stati Uniti. Pace 'per i primi mesi del 1952 . fareo-
• » • • . !„ . ,==»; . .„ . . „ v.l» 11 . . _ . - h e r o 6 C n l , z n r e j , , , o c c h , d | A v e r e | | 

B'Édley e lovett a Roma 
per i l Consiglio Atlantiro 

Brad'ey. capo ci: ito m.iaeiote 
£>tagno. b a q u e s t i o n e t r a s c e n d e v a ( americano. U Segata» io alla Dite- |Cosmu*ionr 
i limiti puramente amministrati. 

militari americani avranno a Pa 
rigi. in piecerlenzn numerosi col­
loqui con Fisenhower ed e l fet tue-
tanno una ispezione alle forze ar­
mate dei paesi satelliti 

Già ieri Eisenhower. Lovett, il 
capo di S. M. atlantico Gruenther 
e il sottoseqtetarlo americano Per-
kius hanno avuto una prima riu-

fatt i , i n v e s t i v a u n p r o b l e m a po l i - . g iungeranno a Roma nei prossimi 
t i co c o s t i t u e n d o u n a m i n a c c i a p a - | g i o r n i pei prendeie parte ai lavori 
l e s e all 'Integrità de l terri torio n a - l d e l Consiglio dei blocco aggressivo 
r iona le . I atlantico che. come è noto, BI apri-

Entro quest i t ermin i si è svo l ta ;ranno nella capitale italiana '' ?•» 
la d i s c u s s i o n e in s eno al C o n s i - novembie prossimo, i tre dirigenti 
g l i o . D i v e r s i cons ig l i er i della 
m a g g i o r a n z a , p r e n d e n d o la paro ­
la, h a n n o so t to l ineato il fatto che 
la r ichiesta de l la Pre fe t tura rien­
tra n e l quadro p iù a m p i o di tutta 
un 'az ione c h e il g o v e r n o sta c o n ­
d u c e n d o d o n a n d o il terr i tor io n a ­
z i o n a l e a c o m a n d i mi l i tar i stra­
n ier i . 

L 'ordine d e l g i o r n o v o t a t o dal 
Cons ig l io cos i c o n c l u d e : « Il C o n ­
s ig l i o prov inc ia l e de l ibera di r e ­
s p i n g e r e la r ich ies ta de l la P r e ­
fe t tura di concedere al d e m a n i o 
d e l l o S t a t o la str isc ia di t erreno 
pos ta in T o m b o l o l u n g o il cana le 
c h e su d i ch iaraz ione de l Prefe t to I 
d o v r e b b e e s sere d o n a t a al c o m a n - ' 
d o mi l i tare a t lant ico ». 

L 'ordine de l g i o r n o c o m e si è 
. d e t t o è s ta to a p p r o v a t o a m a g g i o ­
ranza . I d. e. h a n n o v o t a t o contro . 
S i è a s t e n u t o l 'unico cons ig l i e re 
de l M.S . I . m e n t r e il r e p u b b l i c a n o 
Barta l i , al m o m e n t o de l la v o t a ­
z ione si è a l l o n t a n a t o da l l 'au la e 
il soc ia ldemocrat i co a w , Crist iani 
n o n h a par tec ipa to "alla s eduta . 

Ques ta r i u n i o n e de l Consig l io 
era stata preceduta , s a b a t o scor­
so . da u n a r i u n i o n e d e l comi ta to 
de l la p a c e d i P i s a il q u a l e , i n t e r ­
p r e t a n d o i s en t iment i d e l l a c i t ta­
d i n a n z a , a v e v a protes ta to contro 
la c e s s i o n e de l t e rreno agl i a m e ­
r ican i . 

S i h a in tanto not iz ia che altri 
C o n s i g l i c o m u n a l i h a n n o aderi to 

- a l la g r a n d e c a m p a g n a p e r u n i n ­
c o n t r o ed u n pa t to di p a c e tra i 
c i n q u e G r a n d i . I Cons ig l i d i C o -
rato e T r e n t a h a n n o v o t a t o l 'Ap­
pe l l o d i B e r l i n o la s e t t i m a n a 
scorsa . I l Cons ig l io c o m u n a l e di 
M o n t e c a t i n i h a v o t a t o ier i , a l l 'u ­
n a n i m i t à , u n ord ine d e l g iorno 
n e l q u a l e « r i l e v a t a la s i tuaz ione 
di g r a v e t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
e s i s t e n t e ; c o n s i d e r a t o che. In q u e -
.=ti g iorni s i s ta s v o l g e n d o a P a r i -
Si l ' A s s e m b l e a d e l l e N a z i o n i U n i ­
te , s ì ausp ica u n ' a z i o n e t e n d e n t e 

Harriman (non dalle orbite, pur 
con tutti . miliardi di cui dispone, 
ooichè quelle spese superano di 
gran lunga le c n a f t ì finanziarie 
dei sei paesi europei » In effetti. 
) pioblemi pasti su' tappeto dalle 
richieste americane hanno aperto 
dinanzi allP e c o n o m e dei paesi 
atlantici, ed in partico'are all'eco­
nomia italiana, nuove paurose pro­
spettive. 

I] settimanale economico diretto 
da Tremel'oni P a m . Paratore, DI 

Fenizio e Lenti, e constde- i tc — 
per i suoi legami — molto infor­
mato in materia, pi evede che «< al­
l'Italia possa esser i ìchiesta per 11 
programma straordinario una som> 
ma intorno a 250 miliardi di lire 
annue, senza tener conto beninteso 
dei 250 miliardi di armamenti stra-
ordinan Pia de l iberat i : . Ed .! o«-t-
t.::.-.:,.!.. Bìc!>>u topi mie « la cer­
tezza che. nella misura in cui que­
ste cifre sono vere. — lo sforzo 
richiestoci appare insostenibile ». 

DOCUMENTATA DENUNCIA DI BOCCASSI AL SENATO 

Le speculazioni 
sui medic inal i 
Enorme differenza fra 
produzione e » prezzi 

i costi di 
di vendita 

Sfioro nelle miniere pugliesi 
contro la legge antisindacale 
KX»UIA 33 — In numerosi comu­

ni della provincia ai sono tenute as­
semblee di protesta contro la legge 
antisciopero propalata dal go\erno 

A San Giovanni Rotondo i minatori 
hanno manifestato la loro opposizio­
ne alla legge antisindacale scendendo 
in sciopero per un'ora dalle 12,30 al­
le :3,.J0 

Scioperi e proteste ovunque 
contro l'aumento degli affitti 
Anche le case dell'INAIL comprese nel progetto Zeli Va noni - inchiesta 
da ogni parte la prorosa pura e semplice prevista dai progetto Capalozza 

Il reazionario progetto governa­
t ivo per l 'aumento dei fitti ha pro­
vocate un immediato e larghissimo 
movimento di protesta in tutto il 
Paese. Da tutti i centri giungono 
notizie di energiche prese di po­
sizione da parte delle più diverse 
categorie di cittadini. 

A Firenze, ad esempio, de lega­
zioni di donne dei quartieri S. Nic­
colò, S Gervasio, Romito, Castel-
Io, Gavinana, S Quirico si sono 
recate dai parlamentari fiorenti­
ni dei vari partiti, sia di maggio-
tanza che di opposizione, e dallo 
stesso ministro Eoli, per far pre­
sente la loro protesta e invitarli a 
tenerne conto nei prossimi dibat­
titi alla Camera e al Senato; altre 
delegazioni di donne di Rifredi, 
de l Romito e d e l Centro sono «ta­
te r icevute in Prefettura. La Ca­
mera del - Lavoro di Firenze ha 
approvato una vibrata mozione 
contro il nuovo attentato al te­
nore di vita del la cittadinanza. A 
Palermo, dove la situazione è p a i . 
t icolarmente grave per le centi­
naia di sfratti che si sono abbat­

tuti sugli inquilini in questi ulti­
mi tempi, e dove la crisi edilizia 
si esprime nella paralisi di decine 
e decine di cantieri, il mov imen­
to sta assumendo forme organiz­
zate di protesta dal quartiere de l ­
l'Albergheria alla Calza. 

attuazione di una proroga pura e 
semplice delle vìgenti disposizioni 
in materia ili locazioni: che è a p ­
punto la proposta contenuta ne l 
progetto Capalozza-Bcrnardi gìh 
presentato da tempo alla Camera. 

colpita °sronor àna 'teita "eiràzióre U Confederterra per l'aumento 
del prezzo della canapa 

L'UDIENZA AL PROCESSO DI PORZUS 

Un comandante dell'Osoppo 
fu prefetto repubblichino! 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 13. — n presidente, a-

pcrta stamane l'udienza, ha dato 
lettura della lettera inviata alla 
Corte dal partigiano udinese Lui-
ci Valusso. de l l e formazioni Osop­
po. Il Valusso dichiara che, e s ­
sendo stato catturato in azione, 
venne interrogato da un mare­
scial lo tedesco il quale gli disse 
fra l'altro: « S e sci del la Osoppo 
non ti facciamo n i e n t e » . Il Va­
lusso negò di essere partigiano e 
venne colpito con nerbate e con 
due colpi d i pugnale da mil it i re ­
pubblica •"' Rfflj stesso, l iberato 
.5al carcere dai garibaldini, ai tro­
vò poi. verso la l iberazione, con 
comprensibile rammarico e mera­
viglia. a dover mettere in salvo, 
per ordine dei propri superiori, 
quel tale marescial lo tedesco, co-

t ive de l C.LN.A.I. , quando • Ol­
m o » precisa che Vanni diceva a 
questo proposito al comandante 
Osovano: 

«Vo i , per poter sussistere qui. 
bisogna che entriate ne l nostro 
ordine di idee, altrimenti vi met­
tete fuori legge ».. Per il resto «Ol-
mo» descrive Bolla come un buon 
italiano, senza preferenze politiche. 

Sale quindi alla pedana Aldo 
Specogna « Repe . . comandante la 
VÌI brigata Osoppo. 

Una lunga parte del la deposizio­
ne di questo teste v iene dedicata 
alla spiegazione di un documento 

[presentato in altra udienza dellaIrriteri 
difesa, dal quale risulta che la set­
t ima brigata Osoppo non operò 
mai e che si presentò all'insurre­
zione con 150 uomini, che tre gior­
ni prima erano ancora della re­

contro la legge Zoli-Vanoni. A 
Terni, nelle officine meccaniche 
* Bosco », è stato effettuato uno 
sciopero di mezz'ora, riuscito com-
pattisfimo, ed è stato Dotato alia 
toiammitn un ordine del giorno. 
Nell'o.d.g si chiede che oli smo­
dati profitti dei monopolisti ven­
gano utilizzati per la rico<rn:io 
ne edilizia, a m i c h e continn'nrp n 
premere sui salari a suoli st:yendi 
dei lavoratori, che già pagano • 
contributi del ~ piano Fanfam *. 
L'UDÌ di Terni ha inviato un te ­
legramma ai deputati ternani Fa-
rini (PCI) e Micheli ( D O . chie-
dendo il loro appoggio pecche il 
Parlamento respinga il progotto 
A Pesaro, la Camera del L ivoro hn 
e levato una d e n s a e ferma pro­
testa " 

A. Roma, l'Unione Artigiani, riu­
nitasi in assemblea straordinaria, 
ha rilevato l'allarmante e rontiv.no 
aumento del costo della vita che 
rerrebbe ancora aggravato dall'au­
mento del 50*/» sui fitti delle bot­
teghe artigiane, e ha invitato la 
Confederazione nazionale della ca­
tegoria a svolgere oont azione sin* 
dacale e parlamentare necessaria. 

Di fronte r. questa poderosa on­
data popolare, la stessa stampa che 
in genere appoggia e fianchegeia le 
iniziative del eoverno non mio fare 
a m e n o di esprimere critiche, pre-
occunazloni, dubbi La polemica 
continua a svilupparci <='ille co­
lonne di tutti i m'ornali. <*ilvo quel­
li di strettistima osservanza de-
mooHriiana. Particolarmente viva­
ci l e obiezioni all'aspetto esosa­
mente ficcale del progetto gover­
nativo che non solo trasforma i 
padroni di ca^a in esattori, ma 

t4i C'onlederterra nazionale ha ri-
:r.e.sr.n a-. Comitato Interministeriale 
Pre/^i un lurpo memoriale sul pro-
b'emu de'.'u fl*-«i7ione del prezzo 
de'.'n canapa per la campagna 1951-
1952 I! -ne-norlale illustra ampla-
mente .i attuazione In cui versa Io 
canapicoltura ttnllnna ;« cui produ­
zione 6i e «rifiuta «sempre più ridu­
cetelo T"ei?': ultimi anni 

Ui rn"federterra ha richiesto per 
!o c.'.'iipujjrn 1951-1B52 un aumento 
de' 30*r «su! ;)re77o t'.ftsflto per il 
19^0-51 reclamando ne 'o hte^flo 
Tempo che 6 aro t-vo.te particolari 
'tidtsjini nel'e fubl'r.'cr'e ;,e: valutare 
e comprimere 1 proti-li hcandalofii 
de«z.! industr.a.i. nel! Interesso del 
produttori e dei consumatori 

Il Senato ha prosegu i to ieri 
nel la d iscuss ione sul d i s e g n o di 
log^p per la preparazione , c o n ­
trol lo e distr ibuzione, a cura d e l ­
lo Stato , dei prodott i f a r m a c e u ­
tici di largo c o n s u m o . 

Ha parlato per pr imo il c o m ­
pagno Beccass i , il q u a l e ha d i ­
chiarato che i par lamentar i c o ­
munis t i Sono fnvorot'Olì ZÌ £rO 

L'oratore ha a g g i u n t o che t u t ­
tav ia i comunist i si ba t tono e 
cont inueranno a batters i per la 
nazional izzazione del l ' industr ia 
farmaceutica eh" so lo può r i s o l ­
v e r e j problemi « t n l t a r i d e l l e c a ­
tegorie lavoratrici , a l l e v i a n d o l e 
forti &pese degl i ent i a s s i s t e n z i a ­
li per lo medic ine e coord inando 
1 servizi ass istenzial i s tess i m e ­
d iante una mig l iore d i s tr ibuz ione 
dei medicinal i . L'at tuale proget to 
non si uropone q u e s t o fine — ha 
det to Boccassi — m a l g r a d o la 
v io lenta campagna condot ta d a ­
gli industrial i contro di e s so . Gl i 
industrial i sperano di m o b i l i t a r e 
la maggioranza d.c. contro il p r o ­
ge t to originario a g i t a n d o lo s p e t ­
tro de l la naz ional izzaz ione . E ' 
vero , invece , che le modi f i che 
apportate dal la C o m m i s s i o n e de l 
S e n a t o , hanno fat to r i entrare il 

f irogetto nei c lass ic i s c h e m i de l 
iber ismo e c o n o m i c o . I n b a s e a 

ques to progetto di l e g g e , infat t i , 
lo S ta to si l imi ta a produrre m e ­
dic inal i che i m m e t t e su l m e r c a ­
to in concorrenza con la p r o d u ­
z ione pr ivata . 

Boccass i ha quindi forn i to a l ­
cun i dat i in teressant i , a f f e r m a n ­
do che la produz ione a n n u a l e di 
farmaci supera la c i fra di 80 
mi l iardi di l i re di cui so lo 14 
v a n n o ai lavorator i so t to forma 
d i salari . Questa e n o r m e di f fe­
renza si spiega col fa t to che m o l ­
te special i tà cos tano appena u n 
qu into di quanto gli industr ia l i 
spendono per la propaganda e 
pel sos ten imento ( s p e s s o poco 
corret to) del prodot to . U n a fiala 
di g iuconato di ca lc io , c h e costa 
al produttore da 18 a "Ù. l ire, 
v i e n e venduta dal lo 70 a l le SO l i ­
re, mentre uno sc iroppo r icost i ­
tuente , che costa al produttori' 
115 lire, è in vendi ta dal le 400 
al le 500 l ire. 

s a n t e requi s i tor ia , Boccass i ha 
r i c o r d a t o al S e n a t o c o m e dal 17 
m a r z o s ia s tata a n n u n c i a t a m a 
n o n si s ia ancora svo l ta la d i ­
s c u s s i o n e d e l l a m o z i o n e de l c o m ­
p a g n o O t t a v i o Pas tore sui retro 
scopa de l m e r c a t o deg l i ant ib io 
tici 

« E v i d e n t e m e n t e n o n si vuo l 
far l n c f »u n u e s i o e r a n o ^ o • 
na ufUi i c o n l o r / a l 'oratore —. 
S i è t e n t a t o , i n v e c e , di soffocare 
l 'altro s c a n d a l o de i 500 mi l ion i 
r i cavat i dai fondi de l la Pubbl i ca 
S a n i t à e rega lat i ad alt i funz io ­
nari d e l l ' A C I S per la cos truz ione 
di a l l o g g i p e r le loro f a m i g l i e ». 

« N o n si p u ò to l l erare la s p e ­
c u l a z i o n e p r i v a t a su l l e malat t ia 
— ha c o n c l u s o l 'oratore 

D o p o c h e il d.c. C a r o n ha d i f e ­
so a l u n g o gl i in teres s i deg l i 
specu la tor i , il c o m p a g n o soc ia l i ­
sta Gina ha p r o n u n c i a t o u n i n ­
t ere s sante d i scorso , d i m o s t r a n d o 
la neces s i tà di a p p r o v a r e i l p r o ­
g e t t o di l e g g e in d i s c u s s i o n e per 
tu te lare la ser ie tà de l prodot to e 
per c o n s e n t i r e ai c i t tad in i pover i 
d i acqui s tar lo . 

La voce dei lettori 
Calvario 

dell'emigrante 
Cara Unità, 

sono un giova* 
ne, emigrato in 
terra di Francia 
* dande stinamen-
te » fin dal 1946. 
Rientrato in Ita* 
lia ho avuto oc­
casione di parla­
re con diversi a-
mici operai e — 
dato che si par­
la in questi gior* 
ni alla radio e 

sui giornali di emigrazione in Austra­
lia, in Belgio, ecc. — io ho inteso 
molti esprimere il desiderio dì espa­
triare. Come uomo coscienzioso ho 
creduto opportuno spiegare cosa può 
capitare ad un lavoratore che espa-

H i » * . , 

Avviene che il lavoratore che la­
scia l'Italia e che chissà con quanto 
rimpianto abbandona la propria fa­
miglia e il proprio paese, arriva non 
protetto da nessuno in Francia. Se 
ha un contratto regolare, appena ar 
rivato è ugualmente il caos poiché 
non capisce la lingua e non conosce 
le leggi. Avviene che il padrone co 
mincia con l'approfittarne, col farlo 
lavorare più degli altri, e con il dar­
gli un minore salario poiché il la 
voratore non può protestare. E se 
reclama il piti delle volte sente ri­
spondersi: « Se non sei contento tor 
na da dove sei venuto ». Ma questo 
operaio è costretto a rimanere perchè 
tornando non troverebbe che la stes-

BMS 

LA SEDUTA 01 IKRI ALLA CAMERA 

Il tragico destino 
degli emigrati in Brasile 

Forte denuncia di Renzo Laconi e GhislamH 

La Camera ha dedicato l'unica 
seduta di ieri alla discussione d e l ­
la ratifica del l 'accordo di emigra­
zione stipulato tra l'Italia e 11 Bra­
sile, uno de i più rdlosi provvedi­
menti adottati in materia dal go­
verno. 

Per pr imo ha preso la parola 
il compagno GHISLANDI. Egli ha 
dichiarato subito che il gruppo 60-
cialista è contrario a quest'accordo 
non solo per motivi politici ma so­
prattutto per ragioni umanitarie. Il senatore comuni s ta e p a s - P 

sato poi a confutare le obiezioni Ghislandi ha quindi descritto ef 
avanzate dagli industr ia l i e dal 
loro rappresentant i par lamentar i , 
i quali affermnno che per c o n ­
trollare la produz ione farmaceu­
tica basterebbe potenz iare l 'AClS 
(A l to C o m m i s s a r i a t o Ig iene e 
Snnità)-. A q u e s t o proposi to l 'o ­
ratore ha o s s e r v a t o che sono 
IroDno recent i gli scandal i de l la 
A C I S e de l la penic i l l ina rìel-
l 'ENDIMEA e de l la s t r e p t o m i c i ­
na perchè si possa contnre sul la 
serietà di control l i del genere . 

P r o s e g u e n d o ne l la sua in teres -

ficaccmcnU» la tristo sorte capitata 
ai lavoratol i italiani trasferitisi nel 
Sud-America . Molti nostri operai, 
nttratti dal miraggio del lavoro in 
Argentina e m Brasile, hanno af­
frontato spese e sacnilci per recar­
si in quei paesi, ma migl iaia e mi­
gliaia ne «onci ritornati dopo pochi 
mesi o dopo qualche settimana 
senza un soldo, sfiniti e ammalati 
Ghislandi a questo proposito ha ci 
tato la tes l imonianza del senatore 
Pieraccini . il quale ha descritto in 
modo impressionante In vita che 

IL TERRIBILE "AMOK,, APPARE AL PROCESSO GRANDE 

Un siamese in preda a follia omicida 
avrebbe assassinato la povera Nina 

Il nrot. Bo* h nen<a che la Virando si sia uccisa perche depressa psichicamente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

— Un'altra glor-BOLOGNA, 13 
nat i dì lavoro è trascorsa, il 
cesso Grande procede senza ccccs 

espone ai ritrori del fi«co eli i n - i « » ' n fretta. La giustizia è lenta, 
quilini eventualmente rttardalari i">a l'essenziale sta nel credere che 
nel nagamento del la pi"inno Che \almenn questa volta dopo undici 
si stia tornando, ner questa via, Ianni, colpa nel segno Ettore Grnn-
all'epocn deli-i feudale - nrieiono [de non ne dubita, e di questa cer­
ner debit i - "» A>t"-n motivo di a!-i'*'-r n dà prova abbandonando, Jar-
larme è costituito dnl fatto c h - . ^ e womsapevolmente. quell'aria 
non «;ono stati ancora resi n^t; i di t m t p ^ a e di «conforto che la 

PT°-\tìerà giustificare e spiegare 
cidio. Questa « cosa . 
o cacoforia tropicale, 

me partigiano Osovano 
S u questo ed altri particolari i l !pubbl ica di Salò. 

Valusso si dichiara disposto a de - ! A domanda della difesa, il co-
porre. La difesa si r iservava d i m a n d a n t e del la VII birgata Osop-
c h i e d e m e la citazione. Depone | p o ammette di essere stato com-
quindi l ' a w . Manlio Gardi, c h e ; missario prefettizio repubblichino. 
riferisce sulle vicende per cui non • I n s c r a t a depone Bel lo Reden'.o 
ni condona 1 mchieMa d e c i » dal •„ D c n C a n d i d o - , cappel lano del 
C.L.N. di Udine sui fatti d: Porzus. • g r u p p o Bolla 

Segue il maggiore Pa lumbo Eu- t s 

."eb;o « O l m o » v ice comandante ' 
de l l e formazioni di Bolla, il qua-

ner la definizione del l" 
"Case di lus«o • - per cui pu* ac­
cedere a molti di verterci rar'doo-
olare i fitti dal 1 rennaio n m " ! -
mo e di vedr-=;eH ?ddirit1u-T o\'a-
drunl'care dal 1 oenraio '5?. *ol 
nercr»è Vannartprnc^to r h c i h i ' a -
n<-> nre*er'a d*»terTi'nnte caratte-
r ^ i c h e che il poverno triudica 
- lussuose ». 
••Infine." ier*erp. un'nffenzia soli­

damente enne-denta uffVinsa. "API-

Alla fine de l la deposizione del 

dell'TKATL. c*e 
to c^mhravaoo 
menti nrevisti. 

in i r i m n rporren-
e^-l' i* '" rt.^"1' pu-

nentrano t*\\ere 
sacerdote l ' a w . Buzzelli chiede al r e l l e dir'Vì*;7in"v r o n ^ i ' i t , r«>l 

marx'smo 

FERDINANDO MAUTTNO 

iteste: « P u ò dimostrare come i ga-

«unti molto nnponant i . La n u n I 0 - ; r , b a l d m i f o S 5 e r o c o n t r o ' p r e t , ? -
-.e di Canébola nella quale, secon- i TESTE. No. venivano a mv$sa. 
•io l'accusa. Vanni avrebbe i n v i - ' V o l e v a n o anzi u n sacerdote per la 
tato Bolla per chiedergli di unire! 1 ?™ formazione. , ma . r e g n a v a n o 
'a prima brigata Osoppo al nono! :> 
Corpus, fu invece casuale . Bolla 
e Pao lo si erano recar; a Cane-
boia ove c'era un comando di br i - l — 
zat« ed un intendenza garibaldi- l 
- a . il 22 novembre 1M4, per par- ! 
'are di alcuni incidenti intercorsi 
fra l e formazioni e, fra questi, d i j 
'•Icuni contestati p r e l e v a m e n e d i j 
- « s t a e bestiame da macel lo . V a n - | 
-is v e n n e trovato là per comb.na-
7:one e s i discusse allora più am-J 
n.amente anche sulle questioni g e - j 

orotfctto 7. o l i -Vano n 
TI 'f-mrn<o e rer ' I* r i v i d i m o r 

trm'e ancora ad altarrar*!. Von 
sor»renrte che H» mnì*e nar"; e 
rerf»nn dalle e*»l*»nre Hi nj-ntM'a-i 
*"»mr i! « Giornale d'»«al5a - «•* * a-
•'nnn l evando r o r ' ' b e snltf i*a*'0 
rac«"an«nt«s«»»»eri'o «*r! nrn»eMf» e li* 

ha accompagnato durante t primi 
«nrert? pn**i di que l lo dibattimen­
to. .YelJn seduta dt ieri, e per boc­
ca di uno dei testimoni. l'Oriente 
ci era apparso con uno dei tuoi 
misteno»! aspetti; quello deH'Amok 
un vocabolo di on'oine siamese che 
significa una cosa spaventosa, una 
follia omicida che erompe all'im­
provviso dagli indipenf». jpinoen-
dolì al delitto quale unico sfogo 
a mal sopite passioni, a odi accu­
mulati per mesi, a gelosie coltiva­
te per anni. Vincenzina Virando /« 
vittima deH'Amok? Si abbattè su 
di lei un assassino m prerìn r que­
sta furia irrefrenabile? 

A tale tnterrooauvo potrebbe 
spingere la descnztonr- del fste 
Beonio Brocchieri 

Ma oggi uno scienziato, il pro­
fessor Gaetano Boschi, che fu can-

idt'rfafo ai premio Nobel, direttore 
\-leV.a Clinica neurologica dell'Uni-

^ r a l i 
Bol la , tornato dal convegno, ri­

ferì poi all 'amico « O l m o » che 
Valli gì: aveva detto: *. Seguitando 
per questa strada, finirete per e s ­
sere considerati nemici de l popo-
-o e ne pagherete le conseguenze •». 
E" chiara, :n questa frase, I ' a l l £ j t ^ / l ì T " T r à g i c i ^bi lancio dè l ia 

di Vanni alla posizione che - » „ _ _ . - C O m n r e n d e h*n c i n o u e 

LUTTO FRA I MINATORI UHI. PESKAHHSf; K tìf.l Hiìiì.l DKI. TRENTINI) 

Cinque operai periscono tragicamente 
in due spaventose sciagure sul lavoro 

r.one di Vann. 
Bolla stava assumendo, di contrap­
posizione alla lotta comune delle 
forze partigiane italiane e s love­
ne. e Si comprende quale abbia 
potuto essere la frase che venne 
poi trasformata dall'istruttoria nel ­
la seguente: «Bo l la , tu la paghe­
rai cara ». 

Ma più chiara ancora risulta l'a­
zione di Vanni perchè Bolla non 
assumesse definitivamente un at­
teggiamento contro le autorità. 
d'accordo con gli «loveni, atteu-

g iornata c o m p r e n d e b e n c i n q u e 
v i t t i m e . Ed e c c o la cronaca de l l e 
d u e t raged ie . 

V e r s o l e o r e 12-30, n e l l e m i n i e ­
re di a s f a l t o d e l l a SAMA a L c t -
t o m a n o p p e l l o , in p r o v i n c i a d i 
Pescara , si p r o d u c e v a u n ' i m ­
p r o v v i s a e s a l a z i o n e di g a s c h e 
p r o v o c a v a la m o r t e i m m e d i a t a 
de l m i n a t o r e B a r t o l o m e o M a n ­
cini di a n n i 49, che s i t r o v a v a 
nel la p a r t e p i ù profonda del la 
min iera . Il m ' n a t o r e Lorenzo 

2 amento contrastante con le e s i - ' J e z z i , c h e s: t r o v a v a ne l la p a r -

D u e s p a v e n t o s e s c i a g u r e s u l co lp i to da l l e e sa laz ion i . Il c a p o ­
l a v o r o h a n n o g e t t a t o ne l lut to j squadra A n t o n i o , Di P i e t r a n t o -
ieri i minator i de l la prov inc ia n io . di anni 49, p r e o c c u p a t o per 
di P e s c a r a e gli edi l i de l T r e n - | ; l s i l enz io dei d u e c o m p a g n i si 

recava ne l pozzo per accer tare 
q u a n t o era a c c a d u t o e v i r i m a ­
n e v a ' c a d a v e r e . U n a l t ro m i n a ­
tore , D o n a t o Pozz i , r i s ent iva d e l ­
l e e sa laz ion i e r i m a n e v a p r i v o 

,di s ens i per q u a l c h e t e m p o . S o n o 
accors i su l l u o g o i v ìg i l i de l f u o ­
co di P e s c a r a i d ir igent i de l la 
C a m e r a d e l L a v o r o e l e autor i tà 
prov inc ia l i . M a l g r a d o gl i sforzi 
c o m p i u t i n o n è s ta to poss ib i l e f i­
nora r e c u p e r a r e i corpi d e l l e a l ­
tre d u e v i t t i m e . Il M a n c i n i l a ­
ncia la m o g l i e e s e t t e figli. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , a Mol 
genze de l la lotta e con l e d i r e t - i t e s u p e r i o r e , v e n i v a anch 'eg l i v e n o , n e l T r e n t i n o , n e l cant i ere in d u e anniji 

ed i l e Cardini e Vandoni a d d e t t o 
al la cos truz ione di u n a centra le 
idroelettr ica , gli operai Mario 
Poloni di anni 29 e A r m i n i o Dal 
Bosca di anni 41, m e n t r e l a v o r a ­
v a n o nel la cabina di u n m o n t a ­
carichi nel pozzo n. 2 c a d e v a n o 
dall 'altezza di 140 metr i ne l f on ­
do de l pozzo s tesso , o r r i b i l m e n ­
te s fracel landosi . 

In entrambi : casi l e cause de l 
g r a v e s inistro v a n n o r icercate 
ne l l e m a n c h e v o l i a t trezzature e s i ­
s tent i . 

Grandis s ima l ' impress ione fra 
tutt i gli opera! i qual i r i cordano l e 
c i fre sugli Infortuni c h e 5on-> «'a-
*e rese note u*t'rnpm*->te: TMO^n 
nfortuni dei qual i 10 215 mrr.a'.: 

versità di Modena, ci ha pnrlato 
di un'altra cosa, meno misteriosa 
e meno romanzesca, che potrebbe 

ti sui-
è il cafard 
una neurosi 

che produce in chi ne viene colto, 
una prore astenia. Tale jorma in­
teressa direttamente il centro ner­
voso destinato alla conservatone 
della vita individuale: e m queste 
condizioni il suicidio appare pc* 
sibile, anche se esso rumila inten­
tato e senza motivo 

Malata di « cafard » ? t 

il prof. Gaetano Boschi non e ve­
nuto in aula in qualità di p e n t o , 
bensì come padre delli moglie del 
dolt. Gandmi, quel dott. Gandini 
(i nostri lettori ricorderanno (.er­
tamene) che conobbe i Grande a 
Bangkok, e che trumifejtò una cer­
ta t?it*a simpatia per la povera Vin­
c e m m o . 

^Mia figlia Onofrio — ci dice 
il prof. Boschi'— raaaiunse il ma­
n t o a Bangkok- Parli dall'Italia 
esuberante di vita, vogliosa di sa­
ne attrattive, felice, ma dovette 
ben presto tornare. La l i d i depres­
sa. scialba, abulica, pessimista. La 
rui tat , e non ebbi esitazioni *ul-
>'a diapnofi: cafard. 

Specie la mattina, nel momento 
del risveglio (teniamo presente 
che Vincenzina mar, all'alba). 
quando dal sogno si passa alla 
realtà, il cafard fa risentire la sua 
presenza contaminando quell'insie­
me di sentimenti eh» tom/icano 
l'istinto di conservazione e che ci 
danno la gioia di vivere-. 

A domanda del P.G. e di uno 
dei giudici il t es te precisa che «l 
cafard é una psicosi che eolpisee 
l'umore del paziente spingendolo 
ralrofta anche al suicidio, ma più 
di frequente in uno stato di cupa 
tristezza. 

Prima di lui era salito sulla pe 
dona l'ex ministro d'Italia a Bang' 
fcofc f imo dei predece*sori di Umtl 
tà), Antonio Cavicchiont. • Il cli­
ma di Bangkok? — egli dice 
Beh, non è peggiore di Quello di 
Mastaua e Zanzibar. Ero laggiù con 
mia mamma, che aveva allora 77 
anni, ed ella non ebbe mai a la­
mentate mali: soffriva soltanto per 
il caldo -

fi teste exen* conpwfaXo dal Pre­
sidente con un familiare - stia be­
ne . . Dopo qualche minuto di in­
tervallo l>scu*«ione dei lesti ri­
prende col prof. Enrietif, ch« de­
pone a favore del l ' imputato, e con 
l'ect?. Nn'ale Goria n Corta nel 
1928. fu incaricato dal Grande, e h ' 
ti ir- vara a Tunisi, di ini mre '* 
i rauche per ottenere ti divorjtn 
di una certa n'onora Gua:rone , ma­

ritata Scavia. 'Per tale pratica, 
che at'rei dovuto svolgere a Fiu~ 
me con rito ungherese, era neces­
sario dichiarare ignoto il domicil io 
del manto. Ma lo Scavia era mio 
amico, quindi rifiutai di interca­
larmi della cosa. Grande mi con­
fidò l'intenzione di sposare la si­
gnora, di gran lunga più anziana 
di luì, ma ben fornita di danaro 
tiodeva allora di una rendita dì 
3f/0 mila lire annue. Anzi, quando 
jxirtammo della spesa necessaria 
alla pratica di divorzio, Grande 
mi suggerì di riservargli diecimi­
la lire per le s p e s e - . 

Grarde: (l'imputato, nonostante 
il cenno di diniepo del difensore, 
prende bruscamente la parola: il 
suo tono è molto animato) Voglio 
chiarire questa faccenda, questo 
nettcgolezzo, questa pazzia. Co­
noscevo la signora: aveva Ticeouto 
l'ordine di sorvegliarla perché ai 
sospettava facesse parte d'una ban­
da di spie, cosa che invece non 
risultò. E' chiaro che non volevo 
tpìegare a l l ' a r i . Goria i motitri del 
mio interessamento.. Era un ordine 
dei miei superiori, ci tengo a pre­
cisare che quando fui trasferito da 
Tun-.ti andai a Marupfia. promos-
fo vice console 

Irregolarità sessuali 
L'udienza si avvia rapidamente 

alla fine. Anche un domenicano i 
fra t testi, padre Enrico dt Rava-
senda. un ex nobile, amico del 
Grande, che sciorina con c o c e al­
quanto molesta, da predicatore, i 
motivi psicologici per cui ritiene 
l'imputato innocente. Il dott. Fer­
dinando Gaudio, che succede al 
prete. »r dichiara spiacente di a c e t 
raccolto wn'msinuaztone udita in 
'in salotto di buona famiglia Circa 
le irregolarità sessuali del Grande 
(fu di qui tuttav.a. che comincia­
rono a prorvilarsi l e ©ori in pro­
posi ?o). 

Il sarto Mario Valobra, fornitore 
di Vincenzina, dice di aver cisto 
spesso la scomparsa a fianco di un 
ufficiale, tanto che credewx che la 
ragazza ne fosse divenuta la mo-
alie: teppe poi tutto il re t to , e al­
lorché apprese delJ suicidio, eli fu 
detto da una lavorante della tua 
sartoria che anche la madre dì 
Vincenzina da giovane aveva ten­
tato di tool iersi la c i ta . 

L'udienza v i e n e quindi rinviata 
a domani. E' intenzione delia Cor­
te esaurire entro venerdì tutte le 
deposizioni, convocare i periti pe* 
mercoledì prossimo, 21, sottoporre 
toro nvori evnfnli nuesiti. qv-id 
rinviare di eli < •> > ti P Ò c o r n , »/ 
'•reseguimento ,e\ <1 battito 

G I O V A N N I F A N O Z Z O 

si conduce ne l le p laghe brai l l iana, 
dove regnano la mieeria e le ma 
lattie, il c l ima è insopportabile, la 
protezione dei lavoratori è a l lo s ta ­
to embrionale e non esiate neppu­
re una amministrazione del la g iu­
stizia. 

Dopo il d.c. REPOSSI, che ha d i ­
feso l'accordo, ha parlato il c o m ­
pagno LACONI. La critica di fon 
do che il gruppo comunista r ivo l ­
pe a questo provvedimento riguar 
da — ha det to Laconi — l ' impo-
sta7lone stessa de l la politica che il 
governo svolge ne l campo d e l la 
voro. Tale accordo dimostra infatti 
che il nostro governo considera 
l 'emigrazione come la sola soluzio­
ne del la disoccupazione mentre la 
CGIL, con il Piano del Lavoro, ha 
dimostrato che esistono in Italia 
grandi possibilità di lavoro. . La 
Sardegna, con la scarsa densità 
del la ."»ua popolazione ne è un ti­
pico esempio . Addentrandosi ne l ­
l'esame del testo del l 'accordo l'ora­
tore comunista ha osservato che il 
governo ha lasciato arbitre le au­
torità brasil iane del la scelta dei la­
voratori italiani aspiranti «all'emi­
grazione e non M 6 preoccupato 
di assicurare In benché minima tu­
tela alla nostra manodopera, né 
per quanto riguarda le condizioni 
di lavoro, né per quanto concerne 
le rimesse di danaro a l l e famigl ie 

Il servi l i smo del governo verso 
I brasiliani è arrivato al punto da 
escludere dalla Compagnia italo-
brasilena per l 'emigrazione non 
soltanto i rappresentanti del la 
CGIL ma perfino quel l i del la CISL. 
Quest'accordo nega Inoltre agli 
emigranti la l ibertà di ritorno poi­
ché impone agli emigrant i di l a v o ­
rare a lmeno d u e anni in Brasi le 
se vog l iono ottenere il rimborso 
de l le spese di v iaggio . 

Laconi ha concluso affermando 
che è de l i t tuoso che il governo ita­
l iano si compiaccia dei posit ivi ap­
prezzamenti fatti dal governi sud­
americani sul nostri emigranti . 
Queste lodi, in rea l t i , esprimono 
la soddisfazione dei dirigenti di 
uno Stato i quali hanno trovato un 
governo che rinuncia a priori a 
tutelare I propri lavoratori , c o n ­
sentendo ai capitalisti brasil iani di 
disporre di buona manodopera a 
bassissimo prezzo e di Inserirsi più 
faci lmente nel la lotta per la c o n ­
quista dei mercat i . 

Contro l 'accordo ha parlato a n ­
che l'on. RUSSO PEREZ (misto). 
mentre 11 aoda ldemocrat l co L U P I S 
ha dichiarato che «I asterrà dal v o ­
to. A favore si sono Invece pro­
nunciati I d e e . FORESI. MORO e 
AMBROSINI . relatore di maggio­
ranza-

Il sottosegretario D O M I N E I > 0 \ 
con la sol i ta prosopopea e con v u o ­
taggine ha replicato al le var ie c r i ­
t iche e. dopo che 11 comnaeno s o ­
cialista LTZZADRI ha ribadito la 
opposizione del «nio gruppo. 1» 
maggioranza ha approv?*^ » vari 
articoli del l 'accordo. 

A tarda cera il ores identr CHTO-
STERGI ha aulndi proposto di « o -
provare rapidamente alcuni accor­
di internazionali riguardanti vari 
problemi. Il c o m p a g n o . L A C O N I ha 
protestato contro il a l t e r n a di d i ­
scussione affrettata che «i vuo le 
imporre alla Camera, m a la m a e -
gioranza ha respinto la c o p i s t a di 
r inviar* a oggi la discussione. S o ­
no st^ti così varati , tn un'atmo­
sfera «tanca e confusa, I trattati 
che r iguardano » il traffico aereo 
con la Turchia e i Paes i Bass i . 
conclusi , come ha dichiarato L A ­
CONI. nei quadro de ' P a t ' o At lan­
t ico e per favorire l e soci*tà aeree 
mon opol ist ich*»-

AU'inizio de l la seduta di domani 
pomeriggio al la Camera avranno 
luogo l e votazioni sul le pregiudi­
ziali avanzate dai deputati l iberali 
contro l e Regioni e quindi andran­
no in discuss ione te interrogazioni 
sulle al luvioni avvenute In Alta 
Italia 

sa miseria m casa sua. Egli ruta sof­
frendo e sperando in un avvenire 
migliore che certamente non verrà. 

Ma alcuni dei lavoratori, non sa» 
pendosi adattare, vendono quei po­
chi indumenti che hanno — questo 
purtroppo l'ho potuto costatare con 
i miei occhi — e, raggranellati i saldi 
per il viaggio, se ne tornano a casa 
più miseri e laceri di prima. E cosa 
diverranno? Diverranno parte della 
tragica schiera dei disoccupati 

Altri, che restano in Franca, ab' • 
bandonano il lavoro iniopportubtìe 
che avevano e si danno alla Legione 
straniera, come unico mezzo di sai» 
vezza. Una propaganda bene orga* ' 
niztata arriva infatti, con il mirag­
gio dt grosse paghe e di possibilità 
di guadagno, a piegare la ragione di 
questi poveretti, i quali saranno im­
mediatamente inviati m Indocina o 
in altri paesi oppressi per combatte­
re contro dei loro fratelli. Fratelli di 
altro ro'<>re. nn tempre frijtelll, • j 
.^r.A,9 iti*}... O i. ItJ.ìf t\f*LV, P*r * b U t l T -" 

nialisti, di lottare per il loro sacro­
santo diritto alla libertà. E di là dif­
ficilmente torneranno- e in Italia ci 
saranno ancora delle spose, delle ma­
dri, dei figli che li piangeranno pol­
che non avranno pia notizie di loro. 
La giungla non perdona: poiché, se 
qualcuno potrà tornare sarà un uo­
mo finito fisicamente e moralmente, 
dati i mali che ci sono laggiù per il 
nostro fisico. Proprio io ho avuto 
modo di assistere a Marsiglia all'ar­
rivo dei morti e dei feriti dall'Indo­
cina sulla nave francese * Pasteur ». 
/ feriti deliravano, i malati sembra­
vano degli allucinati con le labbra 
tutte bruciate dalle febbri gialle che 
raramente perdonano. 

Vorrei poi raccontare un piccolo 
episodio personale. Nel 1946 fui fer­
mato a Mentane e con i soliti ingan­
ni riuscirono a farmi arruolare nella 
Legione straniera. Ma dopo qualche 
tempo — quando ebbi visto come 
venivano trattati i * legionari » — 
riuscii a squagliarmela. Fui di nuovo . 
arrestato e gettato in prigione per due 
mesi. Quando uscii andai dal console 
italiano Rossi, in Rite d'Alger, a 
Marsiglia, mi diedero cento franchi 
per farmi te fotografie per il foglio 
di via. Ma quando ebbi il foglio do­
mandai chi mi avrebbe pagato il 
viaggio. Mi fu risposto di arrangiar^ 
mi, di trovare un lavoro e che quando 
avrei avuto 1 ioidi sarei partito. Ma 
bisogna notare che il foglio di vi* 
mi intimava di lasciare il territorio 
francese entro tre giorni. 

Così vengono aiutati i nostri con­
nazionali all'estero dal governo de­
mocristiano! 

Vorrei essere ascoltato da tanti la­
voratori italiani e dirgli: siamo po­
veri e onesti lavoratori e vogliamo 
pane e lavoro, ma qui in Italia, nel' 
nostro paese, perchè il lavoro c'è, 
e deve es\erei per tutti senza avere 
bisogno di espatriare ed indare verso 
l'incognito. 

Ma il nostro governo, burattino 
nelle mani dello straniero, non la 
pensa così e dice: * Più ne faremo 
espatriare e meno fastidi avremo ». 

Ma il parere e la volontà del po­
polo lavoratore saprà dire • No! » 
a questi sacrificatori del popolo ita­
liano. \'o, noi resteremo, e vogliamo 
lavoro pace e concordia con tutti i 
popoli della terra. Solo così potre­
mo vivere accanto alle nostre fami­
glie e mangiare tranquillamente ciò 
che avremo guadagnato con U su­
dore della nostra fronte 

Dante Saccenti 
muratore - Vaiano (Firente) 

Indo li 11 Uà a«rli assi­
stiti del Uenio Civile 

Cara Unità, 
Vorrei far co­

noscere agli " uo­
mini dt governo 
e delle due Ca­
mere ^ingiustìzia 
praticata con la 
soppressione del- • 
le indennità spet­
tanti alla mia ' 
categoria di im­
piegati auistentt 
del Genio civile. 

Prima delie guerra percepivamo 
una indennità, chiamata di cantie­
re, pari a r j j lire al mese — che 
si aggirerebbe oggi sulle 9-J00 lire — 
ed tn più avevamo l'indennità, detta 
chilometrica, stabilita allora in lire 
0,6$ — che si aggirerebbe ora sul­
le J9 lire — per ogni chilometro per-
corso a piedi per raggiungere il po­
lio di lavoro. 

Nel dopoguerra per il gran Lavoro 
che fu necessario condurre, fummo 
autorizzati ad andare anche noi t» 
trasferta ed il ricavato di queste ci 
fece trascurare la rivendicazione di 
quelle indennità. Ora però ci sono 
state abolite le trasferte. Ma, allo­
ra, perchè non reintegrare le inden­
nità che avevamo prima, di cantiere 
e ehilometrtcaf Siamo in condizioni 
di gravissimo disagto e proprio a-
vremmo bisogno di questa nuova en­
trata, che del retto ci spetta. 

*/i pare che sarebbe molto meglio 
a%tre così piuttosto cb: costringere 
gli assistentti alla corruzione per po­
ter vivere. Io parlo con molta espe­
rienza perchè ho trenta anni di ser­
vizio intaccabile. 

Grazie assai dell'ospitalità 

Fedele Lupi* • assistente del 
G. C. — Sidereo Marte* 
(Reggio Calabria). 

Sciopero minerario 
nel nord della Francia 

* LILLA. 1S — L'Union* dal minatoti 
c!ella COT ha proclamato par dott*»-
-1 uno sciopero general* della ca-

l'cgoila In tutto ti bacino tnlnararto 
i i* iao iMp« n*3«pui* t anoua ojuaps 
J o u a s B - -atauoi^ua^as vraouct »U«P 

P*r la pubbllcaiiona. Indirizzata a 
« l ' U n i t à » , t« « V o e * d*i la t tar la . 
V I a I V Novembre 1*9, Rem* . L* l*t-
ter* dabbene u — r e per quante p*e-
»lbl!e bravi, firmate • dolete «Seti* 
indicazioni di recapito del mlttenSa. 
^vwvMsMiMmwMMMvseflNKMNMMMeaaejei 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMEBCIAU TT3 
» untusi At» 
pria» «re. I m i t M t F<al* 
fi:.. iu<«; So*~ tana SI («rispetto 
t—.\ V i » - * 
nmxniui Missina • raiiie* • *»* -
il,«tt ItttMIt é. rv-.fì . Imi* . I m -
v«« l»;k - PtjMttti rttMh 13 **Jt- Usar. 
*. S. Chiara» *» $.-«•. «*. ari*» »U» |M-
:«*<• 1*m*m>. Tri. (7806, 
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